Dal sito web: LIBERO NEWS .IT

SCUOLA: PROGETTO SCIENTIFICO PER MISURARE LA TERRA, 
                    MERCOLEDÌ A ROMA

Roma, 14 mar. - (Adnkronos) - Dal meridiano di Greenwich all'osservatorio di Monte Mario, da Londra a Roma. Misurare la terra e' un progetto ambizioso, tanto piu' se a farlo sono studenti delle scuole secondarie inferiori e superiori. Si chiama "Metro. La misurazione della Terra attraverso la ricerca e la collaborazione di studenti europei", ovvero piu' internazionalmente "Meter", acronimo di "Measuring the Earth Through European students' Research and collaboration". Verra' presentato a Roma, insieme al gruppo di lavoro, mercoledi' 17 a partire dalle 8,45 nell'aula magna della scuola media statale Giuseppe Gioacchino Belli a via Col di Lana, in Prati.

Il progetto durera' due anni, fino al settembre 2011, con l'obiettivo di "promuovere la cooperazione europea tra studenti di scuole diverse, sia nelle aree scientifiche che umanistiche ", spiega all'ADNKRONOS la professoressa Leonarda Fucili, responsabile del progetto con Torce', Falcone e Felici, altri docenti della sezione H dell'istituto romano. "Inoltre, e' utile a far svolgere un lavoro sperimentale e ricerche storiche agli studenti e arricchire la loro comprensione del ruolo delle misurazioni nella conoscenza della terra, dello spazio e del tempo. Infine, accrescera' le competenze comunicative di ognuno attraverso una grande varieta' di mezzi, dal sito web alle videoconferenze e ai workshop".

Oltre all'istituto romano al Meter collaborano, nell'ambito del piu' vasto "Comenius Project", altre cinque scuole europee con l'intento di fare esperimenti di fisica, osservazioni astronomiche e ricerche storiche. Sono il Liceo Generale e Tecnologico Charlie Chaplin di Lione, in Francia; la Scuola Superiore per ragazze Re Edoardo VI di Birmingham, in l'Inghilterra; il Coleguil Technic Mihai Viteazul di Oradea, in Romania; l'Open Schoolgemeenschap Bijlmer di Amsterdam, in Olanda; infine il Liceo Francoellenico d Agia Paraskevi Eugene Delacroix, in Grecia. Il tutto finanziato grazie a 20mila euro dei fondi europei, serviti per l'acquisto delle attrezzature, della strumentazione e per i costi degli scambi delle classi e dei docenti. (segue)

14/03/2010

 

